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De Rita
per la
Fondazione
Rete Imprese
Italia
ROMA — Una fondazione
per Rete Imprese Italia ,
l'associazione che
riunisce Confcommercio ,
Confesercenti, Cna,
Confartigianato e
Casartigiani . La
presiederà il sociologo
Giuseppe De Rita che ieri
ha presentato l'iniziativa
a Roma, insieme con i
vertici associativi.
De Rita si è soffermat o
sul ruolo non solo
economico ma anch e
sociale delle piccole e
medie imprese in Italia,
che la fondazione
cercherà di esprimere
attraverso la creazione di
un indicatore sintetico.
Alle imprese e
all'economia dei servizi
«non giova un clima di
incertezza : ci auguriamo
una ricomposizione del
quadro politico che dia
certezze» ha detto il
portavoce Carlo Sangalli,
presidente di
Confcommercio.
Quest'ultimo lascerà la
guida di Rete Imprese
Italia a Giorgio Guerri
presidente di
Confartigianato da
gennaio e per i successivi
sei mesi.
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I finanziamenti erogati hanno riguardato 682 imprese nella nostra provincia

Unifidi, erogati 120 milioni di euro
alle aziende nei primi 9 mesi del 201 0

La cooperativa Unifidi ha erogato 120 milioni alle imprese reggian e

REGGIO. Sono 682 le impre-
se artigiane della nostra pro-
vincia che possono contare
su un robusto salvagente per
rimanere a galla nel mar e
dell'economia agitato dalla
crisi. Si tratta delle aziend e
associate a Unifidi, che ne i
primi nove mesi del 2010 ha
deliberato a loro favore 1 .299
interventi a garanzia per l a
concessione di 120 milioni d i
euro di finanziamenti eroga-
ti dal sistema bancario .

Unifidi è una cooperativa
regionale unitaria voluta dal -
le due principali associazioni
artigiane, Cna e Confartigia-
nato. Vi sono confluite le
preesistenti quindici coope-
rative di garanzia territorial i
e il consorzio di garanzia d i
secondo grado. Il direttore è
il reggiano Domenico Menoz-
zi, ex responsabile dell'agen-
zia Artigianfidi. Unifidi è ap-
pena stata ammessa fra gli
intermediari vigilati dalla
Banca d'Italia. Quindi potrà
assicurare alle imprese asso-
ciate migliori condizioni per
l'accesso al credito e i cost i
dei finanziamenti.

I responsabili di Unifidi
sottolineano l'importanz a
della sua attività nella diffici-
le congiuntura attuale, per il

cui superamento ha rilascia-
to garanzie per la concessio-
ne di 832 milioni di finanzia -
menti da parte delle banche,
il 9% in più rispetto al 2009.
Inoltre la cooperativa unita-
ria può contare sul sostegno
della regione Emilia-Roma-
gna, che le ha affidato la ge-
stione di oltre 23 milioni d i
euro del Fondo regionale di

Co-garanzia . Essa, anzi, è il
principale partner della re-
gione nella lotta contro la cri -
si economica . Ne deriva il
crescente apprezzamento da
parte degli artigiani . Tant'è
vero che quest'anno 4 .46 1
nuove imprese si sono ag-
giunte a quelle già associate ,
portando il numero comples-
sivo dei soci a 69mila. Il capi-

tale sociale ammonta a 28, 5
milioni di euro e il patrimo-
nio a 62 milioni . Finora que-
st'anno in ambito regionale
Unifidi ha prestato garanzie
per un importo di 320 milio-
ni, che, aggiungendosi alle
somme precedentemente as-
sicurate, formano un totale
di 839 milioni di euro . (l.s. )
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ALLA G AUNREGNO

Unifidi entra a far parte
degli Intermediari

UNIFIDI entra a far parte degli Intermediari
vigilati della Banca d 'Italia. L' iscrizione di Uni -
fidi rappresenta il traguardo del progetto, volu -
to da Cna e Confartigianato regionali, che h a
visto aggregare in un ' unica struttura regionale
15 cooperative di garanzia territoriali e il con-
sorzio regionale di garanzia di secondo grado .
Struttura regionale che è diretta dal reggian o
Domenico Menozzi, ex responsabile dell'agen-
zia Artigianfidi.
Oggi Unifidi rappresenta una base sociale di 6 9
mila imprese (+4 .641 soci nuovi rispetto al
2009), ha un capitale sociale di 28,5 milioni di
euro e un patrimonio di 62 milioni di euro .
Le imprese reggiane che sono entrate in Unifi-
di quest'anno sono 682. L ' iscrizione di Unifi-
di tra gli Intermediari vigilati migliorerà i van-
taggi per le imprese affidate . Le banche che ero -
gano i finanziamenti alle imprese socie di Uni -
fidi potranno effettuare un minor accantona -
mento patrimoniale a parità di impieghi e cos ì
generare benefici per le aziende sia in termin i
di accesso al credito, sia in termini di costi .
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di Modena	

Cinque aziende al femminile sono state premiate da Cna per aver raggiunto l'eccellenza nei rispettivi settor i

imprese "rosa" reagiscono alla crisi
Nelperiodo peggiore hanno segnato solo un liev&imo calo dello 0,4%.

Reagiscono bene alla cri-
si, magari investendo, han-
no aziende che tradizional-
mente sarebbero "maschi-
li", incassano le lodi di un
premio Nobel, Shirin Eba-
di . Sono le imprenditric i
dell'Emilia-Romagna, asso
date a Cna e cinque di loro
ieri sera a Budrio hanno ri-
cevuto un premio nell'atii-
bito dell'iniziativa con cui
l'associazione artigian a
presenta il Repertorio re-
gionale delle imprese fem-
minili che hanno raggiunto
l'eccellenza .

11 Repertorio, giunto al-
l'ottava edizione, ha inte-
ressato 204 imprese messe
a confronto per definirne i l
miglior posizionament o
competitivo . Fra queste ,
sono poi state scelte quelle
con una presenza femmini-
le d'eccellenza in posizio-
ne di responsabilita' . Alla

Premo Nobe l
Ebadi: «,veno corrotte

degli uomini, per
questo dovrebbero

avere posti d i
responsabilità »

fine, e' uscito un elenco di
18 aziende : 13 nella sezio-
ne imprenditrici, tre i n
quella riservata ai manager,
due nella sezione trasmis-

sione d'impresa-Premio Mi-
rella Valentini . Di tutte
queste, cinque sarann o
premiate per aver conse-
guito i risultati migliori, in-
vestendo in pratiche mana-
geriali e gestionali innova-
tive che hanno consentito
di tradurre le risorse e l e
competenze acquisite, in
valore. Si tratta di due im-
prese di Bologna, una d i
Ferrara, una di Ravenna e
una di Piacenza . A ricevere
il premio saranno : Anna
Ferri di "Ferri Gomme" d i
Borgonovo Vai Tidone (Pia-
cenza), Angela. Pedrazzi ,
presidente della Dic o
Systems di Zola Predosa
(Bologna) che opera ne l
settore della disinfestazio-
ne, derattizzazione e sani-
ficazione e che ha messo a
punto il programma Globai
Service ecologico per offri-
re risposte a qualsiasi ri-
chiesta relativa ai temi del-
l'ecologia . Con loro, Maria
Angela Rondina della "Sei-
vistec" di Ferrara che si oc-
cupa di progettazione e
realizzazione di sistemi e-
lettronici computerizzati
specializzata nella produ-
zione di sistemi di vision e
per le Ferrovie .

Nell'ambito del Premi o
trasmissione d'impresa-Mi-
rella Valenl:ini, le premiate
sono Liliana Poli, della
"Carrozzeria Augusta" di
Caste/ S .Pietro "l'enne (Bo -
logna) e Simonetta Zalam-

bani di "L3cna Clima di Fu -
signano" (Ravenna) azien-
da che si occupa di impian-
tistica aeraulica ed e' una
delle maggiori realta' italia-
ne nella realizzazione, in-
stallazione e rinnovamento
tecnologico di sistemi per
il trattamento dell'aria .

Le imprese femminili i n
Emilia-Romagna, dopo l'in-
cremento del 2,04% del
2008, nel 2009 hanno se-
gnato un lievissimo cal o
(-0,4%), nonostante la cri-
si . La provincia che regi-
stra in assoluto il numero
piu' alto di presenza im-

prenditoriale femminile e '
Bologna che ne cont a
40.503, mentre la provin-
cia che ha la migliore per-
formance e' Rimini con i l
28,4% di imprese femmini-
li sul totale e un aument o
rispetto al 2008, dell o

0,5% .
Reggio Emilia e' invece la

provincia con la minor per-
centuale di imprese femmi-
nili : il 23,3% . Il dato
rilevante, hanno spiegato
ieri la responsabile e la pre-
sidente Cna Impresa don-
na Lalla Golfarelli e Bene-
detta Rasponi, e' la diminu-
zione costante delle impre-
se individuali (-0,6%) a fa-
vore di imprese piu' strut-
turate. A oggi le aziende
femminili associate a Cna
in Emilia-Romagna son o
27.818 delle quali il 7,30%
natte all'estero . Il 46% del

totale ha piu' di dieci anni
di vita e il 51% delle im-
prenditrici ha un'età tra i
30 e i 49 anni, mentre il
24% è sotto i 39 anni .

20% lavora nei servizi
rivolti al pubblico, sociali e
personali, il 13% nel com-
mercio all'ingrosso e al det -
taglio comprese le autori-
parazioni, il 10% nell'infor-
matica e nella ricerca, il 7%

nelle costruzioni e il 12%
tra tessile abbigliamento e
meccanica e metallurgia .

A premiare le imprendi-
trici emiliano-romagnol e
ieri pomeriggio è stata Siai-
rin Ebadi, premio Nobe l
2003 per la pace, avvocat o
iraniano che si batte per i
diritti civili. «Le donne - ha
detto Ebadi ieri in confe-
renza stampa - sono la me-
tà delle popolazione . Igno-
rarle significa dunque i-
gnorare la metà delle per-
sone, Tra l'altro non solo
non hanno meno immagi-
nazione degli uomini, ma
le indagini in tutto il mon-
do mostrano che sono me-
no corrotte ed è per que-
sto che dovrebbero riscuo-
tere maggior favore nei po-
sti di responsabilità im-
prendil:oriale» . Non è un
caso, ha concluso che an-
che in Emilia-Romagna i
dati dimostrino che hanno
saputo reagire bene alla
crisi .
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

ella legge di stabilità per
l 201 è evidente i'as--

senza di interventi a sostegno
di driver fondamentali di cre-
scita quali la ricerca, l'innova-
zione e il risparmio energeti-
co . In particolare l' eliminazio-
ne del bonus del 55% per l'ef-
ficienza energetica risulta in-
compatibile coni' impegno as-
sunto in sede europea di ridu -
zione del gas serra e il venire
meno di questa misurra deter-
minerebbe un grave danno e-
conomico, soprattutto per le
Piccole e Medie Imprese.

Per questo CNA Reggio Emi-
lia, per voce del suo presiden-
te provinciale, Tristano Mussi-
ni, chiede nel Disegno di Leg-
ge di Stabilità per il 2011 ven-
ga prevista la proroga del bo-
nus del 55% per l'efficienza e-
nergetica e venga introdotto,
accanto al meccanismo de i
voucher, il credito d'imposta
per gli investimenti in ricerca
e sviluppo per un importo al -
meno pari allo stanziamento
del 2008" .

"L€ bonus per le ristruttura-
zioni edilizie ha rappresentato
in questi anni un elemento
molto positivo per la qualità

ambientale delle costruzioni e
l ' unico polmone di un conta
parto . quello delle costruzio-
ni, fermo da tempo -- spiega
Tristano Mussini - a Reggio c i
sono centinaia di aziende ch e
rischiano di chiudere, con gra -
ve danno economico e pesant i
ricadute sul fronte occupazio
nate, se non verranno confer-
mate queste misure, le quali
hanno peraltro rappresentato

un vantaggio dell'onere fi-
nanziario netto per lo Stato " .

"Senza dimenticare - con-
clude il presidente provincia -
le di CNA - che l'eliminazio -
ne del bonus del 55% perl'ef -
ficienza energetica risulta in -
compatibile con l'impegno
assunto in sede europea di ri -
duzione del gas serra ; si tratta
di misure di efficienza ener-
getica indispensabili per rag -
giungere gli obiettivi di soste -
nibit:à ambientale vincolan-
ti relativi all'accord o
20-20-20 sottoscritto dal no -
stro paese in sede europea" .

CNA chiede sicurezze sul
tema e non si accontenta di
annunci verbali : al momento ;
ciò che è stato scritto è beli
minazione del bonus e anche
del meccanismo del credito
d'imposta per gli investimen-
ti in ricerca delle imprese : se -
condo l'Associazione della
piccola impresa i vouche r
,già previsti per la ricerca nel -

Scomparso nella bozza le Università e nei centri p ub -

di Finanziaria, un rischio Mici di ricer ta, non possono
essere considerati una misu -

per le piccole imprese ra sostitutiva del credit o
d'imposta per gli investimen-
ti in ricerca delle imprese .

Appello del presidente provinciale Tristano Mussin i

CNA chiede il ripristino del bonus
del 55% per le ristrutturazioni edilizie

o
Lto
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Sociale, Cna
contro i tagli

La Cnà contro i tagli a l
sociale. Il testo della mano -
vra finanziaria contiene al -
cune disposizioni che ridi-
mensionano notevolmente
gli interventi di promozio-
ne e responsabilità social e
affidati alle parti socia -
li e all 'associazionismo .
«Sia l 'intervento di ridimen-
sionamento del 5 per mill e
che la scarsità di risors e
attribuite per il servizi o
civile costituiscono una le-
sione di uno dei principi di
fondo che l'attuale governo
dichiara di sostenere come
linea guida degli interventi
in materia sociale : il valore
della sussidiarietà», spie-
gano il presidente di Cna
impresa sensibile, Franc o
Cambi, e il responsabil e
per le politiche sociali del-
la Cna, Fosco Corradini .
L'intervento sul 5 per mil-
le attribuirebbe al terzo
settore circa 100 milion i
di euro e non gli oltre 400
previsti dalla legge sull a
base delle stime sulle de-
nunce dei redditi. Un taglio
che priva moltissime asso-
ciazioni, anche promosse
dalle parti sociali, dell a
fonte principale di soste-
gno alle proprie attività .
«Si tratta di un intervento
che ci vede nettamente con-
trari», si legge nella nota,
«le risorse del 5 per mill e
finanziano infatti gli aiuti
e non le spese di funzio-
namento delle strutture e
derivano dalle espresse di-
chiarazioni degli associati .
Si toglie quindi alle parti
sociali e all 'associazio-
nismo uno dei principali
strumenti per la promozio-
ne della propria attenzion e
e responsabilità sociale» .
«I giovani italiani che chie -
dono di essere impegnat i
nelle attività del servizi o
civile sono sempre molti di
più dei progetti ché vengo -
no finanziati», si sottolinea
nella dichiarazione, «la
ricerca e la solidarietà so -
ciale sono sostanzialmente
sostenuti dai cittadini con
il 5 per mille: pertanto di-
minuire le già poche risors e
per questi fini dimostra una
imperdonabile disattenzio-
ne delle istituzioni».
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DECOLLA L'ATTIVITA' DEL CONSORZI O

Unifidi, crediti
per un miliardo

- BOLOGNA -

L'UNIONE fa la forza . E a volte, pure il credito ,
come dimostra Unifidi, il consorzio di garanzia
per le imprese . Operativo da circa un anno, e volu -
to da Cna e Confartigianato dell'Emilia Romagna,
il consorzio ha aggregato 15 cooperative di garan -
zia su tutto il territorio regionale e raggruppa circ a
70 mila imprese associate. Con un capitale sociale
di 28, 5 milioni e un patrimonio di 62 (frutto dei
contributi volontari versati per anni da migliaia d i
piccoli artigiani e imprenditori), Unifidi, agend o
come leva per il credito bancario, rappresenta la
scialuppa di salvataggio per il cuore del tessuto
economico regionale.
«Fino ad oggi abbiamo garanzie in essere per
l'equivalente di 840 milioni di finanziamenti, ch e
alla fine del 2010, diventeranno un miliardo», spie -
ga Sergio Capatti, presidente di Unifidi, illustran -
do la struttura del consorzio : 9 filiali, 19 agenzie
operative in tutta la regione, un centinaio di dipen -
denti . E da qualche giorno c'è anche l'iscrizione di
Unifidi tra gli intermediari speciali vigilati dalla
Banca d'Italia. Ciò significa benefici per le impre -
se garantite, sia in termini di accesso al credito, si a
in termini di costi. Altra linfa arriva inoltre dalla
Regione : 23 milioni del fondo regionale di co-ga -
ranzia per la cui dotazione complessiva sono stati
impegnati 50 milioni, come ricorda l'assessore re -
gionale alle attività produttive, Gian Carlo Muzza -
relli, che sottolinea la forza "aggregativa" del Con -
sorzio : «in periodi di crisi è più facile dividersi» .
Rimane tuttavia l'allarme sulla congiuntura spe-
cie sul fronte della disoccupazione «destinata —
dice l'assessore — a passare dall'attuale 5,8% a l
7%, nel 2011».

Alessandro Goldoni
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REGGIO ULTIMA IN REDWNE: SOLO IL 2 ' 3% DELLE IMPRESE È IROSA-'

Imprenditoria femminile, siamo la Cenerentol a
LE IMPRESE femminili in Emilia-
Romagna, dopo l'incremento de l
2,04% del 2008, nel 2009 hann o
segnato un lievissimo calo (-0,4%) ,
nonostante la crisi . Reggio resta l a
provincia con la minor percentuale di
imprese femminili : il 23,3%. La
provincia che registra in assoluto i l
numero più alto di presenz a
imprenditoriale femminile è invece

— è la diminuzione costante delle
imprese individuali (-0,6%) a favore d i
imprese più strutturate .

A OGGI le aziende femminili associa -
te a Cna in Emilia-Romagna son o
27 .818, delle quali il 7,30% nate
all'estero .
Il 46% del totale ha più di dieci ann i
vita e il 51% delle imprenditrici ha

un'eta' tra i 30 e i 49 anni, mentre i l
24% e' sotto i 39 anni .

IL 20% lavora nei servizi rivolti al pub -
blico, sociali e personali, il 13% nel
commercio all'ingrosso e al dettaglio
comprese le autoriparazioni, il 10 %
nell'informatica e nella ricerca, il 7%
nelle costruzioni e il 12% tra tessile
abbigliamento e meccanica e
metallurgia .

Bologna, che ne conta 40 .503, mentre
la provincia che ha la migliore
performance è Rimini con il 28,4% di
imprese femminili sul totale e un
aumento rispetto al 2008, dello 0,5% .

IL DATO più rilevante, hanno spiega-
to ieri a Bologna la responsabile e l a
presidente Cna Impresa donna —
Lalla Golfarelli e Benedetta Rasponi

Pagina 11
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Efficienza energetica, Cna : prorogare il bonus del 55 %

Nella legge di stabilità per il 2011 è evidente l'assenza di interventi a sostegno di driver fondamentali di crescita quali la ricerca ,
l'innovazione e il risparmio energetico . In particolare l'eliminazione del bonus del 55% per l'efficienza energetica risult a
incompatibile con l'impegno assunto in sede europea di riduzione del gas serra e il venire meno di questa misura determinerebb e
un grave danno economico, soprattutto per le piccole e medie imprese .

A dirlo è la Cna di Reggio, per voce del suo presidente provinciale Tristano Mussini, il quale chiede che nel Disegno di Legge d i
Stabilità per il 2011 venga prevista la proroga del bonus del 55% per l'efficienza energetica e venga introdotto, accanto a l
meccanismo dei voucher, il credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo per un importo almeno pari allo stanziament o
del 2008 .

"Il bonus per le ristrutturazioni edilizie ha rappresentato in questi anni un elemento molto positivo per la qualità ambientale dell e
costruzioni e l'unico polmone di un comparto, quello delle costruzioni, fermo da tempo – spiega Tristano Mussini – a Reggio c i

sono centinaia di aziende che rischiano di chiudere, con grave danno economico e pesanti ricadute sul fronte occupazionale, s e
non verranno confermate queste misure, le quali hanno peraltro rappresentato un vantaggio dell'onere finanziario netto per l o
Stato" .

"Senza dimenticare – conclude il presidente provinciale di Cna – che l'eliminazione del bonus del 55% per l'efficienza energetica
risulta incompatibile con l'impegno assunto in sede europea di riduzione del gas serra ; si tratta di misure di efficienza energetic a
indispensabili per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale vincolanti relativi all'accordo 20-20-20 sottoscritto dal nostr o
paese in sede europea" .

Cna chiede sicurezze sul tema e non si accontenta di annunci verbali . Al momento, ciò che è stato scritto è l'eliminazione de l
bonus e anche del meccanismo del credito d'imposta per gli investimenti in ricerca delle imprese : secondo l'associazione dell a
piccola impresa i voucher, già previsti per la ricerca nelle università e nei centri pubblici di ricerca, non possono essere considerat i
una misura sostitutiva del credito d'imposta per gli investimenti in ricerca delle imprese .

R799
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La rivolta del 55%,
senza bonus verdi
per l'energia
a rischio 50 mila Piccoli

Alla fine anche Carlo Sangalli ha perso la pazienza. E ha
deciso di scrivere direttamente al presidente Silvio
Berlusconi dandogli del «tu» in una lettera ufficiale destinata
a restare un documento. «Le confederazioni aderenti a Rete
Imprese Italia apprendono con rammarico che nel
maxi-emendamento presentato dal tuo governo non è
previsto il rifinanziamento della misura del 55% per l a
riqualificazione energetica degli edifici introdotta con l a
legge finanziaria del 2007» . Dietro lo scatto del presidente
Sangalli c'è la rivolta degli artigiani del Nord, che ,
trattandosi di risparmio energetico, si erano avvantaggiati
delle detrazione del 55% molto più dei loro colleghi
meridionali e che ora si sentono traditi dal governo «amico»
e nordista .

Come spesso è accaduto nel recente passato con le
assemblee di Jerago con Orago sono i varesotti a condurre l a
danza. La pressione della base si è fatta sentire soprattutt o
sulla Confartigianato di Varese tempestata di telefonate e
richieste di intervento . Falegnami, bruciatoristi, elettricisti,
imprese edili di ristrutturazione civile temono di finire fuor i
mercato con conseguente crollo del fatturato e
dell'occupazione. Spiega Giorgio Merletti, varesotto e
vicepresidente della Confartigianato : «Il governo ha fatto
una scelta del tutto incomprensibile . Prima si era deciso d i
dare impulso alla green economy e poi con un colpo d i
spugna si cancella tutto in controtendenza con l'Europa» . L a
Ue ha già fatto sapere che entro il 2020 Si dovranno costruire
solo case ad emissione zero, ma se nel frattempo le impres e
non sono incentivate ad investire l'obiettivo resterà fuor i

della nostra Dortata .

Anche dal punto di vista
fiscale, sostiene Merletti ,
quella misura era valid a
perché «serviva tramite il
contrasto di interessi tra
committente e fornitore a
ridurre il sommerso» .

In Emilia le proteste
degli artigiani si son o
scaricate principalment e

sulla Cna. I funzionari raccontano in particolare d i
un'infuocata assemblea a Bologna . Le lamentele della base
fanno dire al segretario generale Sergio Silvestrini che «la
detrazione è fondamentale per la tenuta di oltre 400 mila
imprese e per rilanciare le costruzioni come moltiplicatore
della domanda interna». Infatti se la ripresa è vissut a
sostanzialmente grazie all'export e ha favorit o
principalmente le medie aziende, capaci con i loro brand di
farsi spazio nei mercati emergenti, i Piccoli devono fare i
conti con la stasi della domanda interna. E per questo
motivo è ancor più «insensata», sottolinea Silvestrini, la
scelta del governo. Senza export e senza incentivi, per le
aziende artigiane si prospetta una fine anno da incubo . Le
organizzazioni stanno già facendo i primi resoconti : l a
detrazione «vale» il lavoro di almeno 5o mila persone l'anno .

Il caso del 55% rischia di avere degli effetti a catena ne l
rapporto tra rappresentanza e politica . Sarà un caso m a
Futuro e libertà si è immediatamente schierata a favore de i
Piccoli . Si tratta poi di una battaglia che sta ridand o
adrenalina a Rete Imprese Italia, che dopo l'assemblea di
costituzione ha faticato non poco a trovare il proprio ruolo .
Dí fronte alle pressioni del basso però tutte le cautel e
saltano, tanto che Silvestrini considera il ripristino della
detrazione «dirimente» nei rapporti con l'esecutivo . Il
governo ha capito che si mette male e ha fatto sapere che st a
pensando «a un provvedimento bonus» da inserire nel
Milleproroghe, ma sia Confartigianato che Cna fanno saper e
che «terremo gli occhi apertissimi» e non sembrano dispost i
ad accettare mance.

Dario Di Vico
ddivico@rcs .it
O RIPRODUZIONE RISLRVATA

M governo
La lettera di Sangalli : un
errore non rifinanzíare la
riqualificazion e
energetica degli edific i

paonoiasvonirmaramora
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

il punto sulle prospettive a centro di un incontro promosso attraverso Ecipa r

Atipici e liberi professionisti
a braccetto di "Cna In Proprio"

Pagina 23

S tare sul mercato senza la garanzia
di un contratto a tempo indeter-

minato è una sfida con cui sempre
più persone si stanno misurando
con successo : si tratta dei lavoratori
atipici e liberi professionisti, cono-
sciuti come il popolo delle partite I -
va, rappresentanti del mondo dell e
nuove professioni in continua cre-
scita.

A loro CNA Reggio Emilia ha dedi -
cato un momento di confronto e ri-
flessione in virtù della propria espe-
rienza decennale : è dai 2001, infatti ,
che l' ssociazione ha creato il rag-
gruppamento d'interesse CNA In
Proprio con l'obiettivo di fornire a
questi professionisti rappresentan-
za, visibilità e competenze, attraver-
so servizi di consulenza e opportu-
nità formative .

Da sette anni ECIPAR, ente di C -
NA, organizza corsi di alta formazio-
ne per questa categoria di lavoratori
che offre al mercato delle impres e
professionalità innovative con ele-
vati livelli di specializzazione e fles-
sibilità .

Opportunità di formazione ch e
hanno riguardato soprattutto l'area
del "saper essere" considerata una
delle tre condizioni essenziali con
cui il professionista può portare va-
lore aggiunto in azienda : "è necessa-
rio distinguere tra il sapere (la cultu-
ra) il saper fate (l'esperienza) e il sa -
per essere (il valore) perché, oltre a
trasmettere conoscenze ed espe-
rienze, il professionista nelle azien-
de deve essere in grado di gestir e
con autorevolezza e versatilità pro-
blemi complessi, esprimendo capa-
cità di relazione, mediazione e nego-
ziazione" ha sottolineato la dott .ssa
Claudia Righetti, psicologa del lavo-
ro, consulente e docente dei corsi E-
CIPAR.per gli atipici, intervenuta ie-
ri nel corso del seminario "1 profes-
sionisti di In Proprio : un valore per
l'economia'' promosso da Ecipar e

da CNA In Proprio come moment o
conclusivo dell'esperienza fatta da
dodici lavoratori atipici della nostra
provincia .

,all'incontro, introdotto da Giulia -
no T amagnini, presidente provincia-
le di Ecipar, sono intervenuti il vice
presidente vicario di CNA, Aldo ~-
sani, e nenia MaLavasi, assessore alla
Scuola, Università, Ricerca e Forma-
zione della Provincia di Reggio Emi-
lia, l'ente che ha accompagnato l'e-
sperienza di In Proprio in questi an-
ni, finanziando i corsi di formazion e
che hanno trattato temi trasversali

come la comunicazione, il marl e
ting, la leadership, il problem sol-
ving, le 1.ecniche di memotraining ,
global tvellness, la programmazione
neurolinguistica .

L'Assessore Malavasi, lei stessa

professionista atipica nella sua atti-
vità di archeologa, ha evidenziato il
valore del lavoro atipico e delle in-
numerevoli figure di consulent i
d'impresa .

«La ricchezza delle figure profes-
sionali rappresentate da In Proprio è
davvero straordinaria -- ha ricordat o
nelle sue conclusioni Valeria Draglia ,
presidente di Cna In Proprio - sono
più di mille gli associati nella provin -
cia di Reggio (1011, perla precisio-
ne), e in questi anni siamo riusciti a
sostenerli e a dare risposte impor-
tanti per la loro qualificazione» .
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La Cna avverte il governo:
subito sviluppo o si muore

pnavt Così non si va avanti. L'avverti-
mento al governo è arrivato ieri dal -
l'assemblea della Cna . Anche gli arti -
giani, come Confindustria, denuncia -
no l'immobilismo del governo . E non
solo : chiedono una politica per la cre -
scita, perché «di rigore si può anche
morire» . «Stentiamo a comprender e
la riluttanza del governo a impegnar-

si su un piano di riforme per lo svilup -
po, anche per quelle che non compor -
tano costi per il bilancio dello Stato» ,
dichiara dal palco dell'Auditrium del -
la Conciliazione il presidente Iva n
Malavasi . Il quale dà atto al govern o
di aver ben agito nella fase di crisi,
ma ritiene che l'Esecutivo «abbia sot -
tovalutato gli effetti sull'economia di

una domanda debole e consumi sta-
gnanti» . «Alle imprese occorrono cer -
tezze quotidiane e garanzia di acces-
so al credito», compito prioritario
del Paese è «rimuovere tutte le condi -
zioni che generano un'economia di
bassa crescita, bassa produttività e
bassa competitività . Serve un'azione
forte e decisa per la crescita senza di-
versivi, senza grandi proclami.

Azioni concrete che giorno dopo
giorno facciano il lavoro di semplifi-
cazione, apertura dei mercati e di ri-
conoscimento del merito» . E aggiun-
ge: «Si può morire di troppo debito
ma anche di mancata crescita» . v

Pagina 3 1

- YI~

	

~ ~

	

oT~mnrcc



Durante l 'assemblea il presidente chiede riforme e interventi . Sacconi: rnanziata la cig in deroga

Italia ferma, i1 governo si muova
Malavasi (Cna) : serve un'azione forte e decisa per la crescita

DI GIAMPIERO DI SANTO

M
odelli alti, stabilità ,
riforme.

A una politica bloc-
cata, a un governo che

da tempo lascia assistere il pa- ,
ese allo spettacolo di «un'azione
rallentata, quando non avvitata
attorno a questioni che appaiono
sempre più lontane dalle sfide
drammatiche che il paese ha d i
fronte» le piccole imprese della
Cna, che ieri ha tenuto la sua as-
semblea a Roma, chiedono una
reazione . Una reazione concreta,
sollecitata dal presidente del-
la Confederazione della piccole
imprese e dell'artigianato Ivan
Malavasi . Che al ministro del
welfare Maurizio Sacconi e ai
presidenti delle regioni Piemon-
te, Emilia Romagna e Campania ,
Roberto Cota, Vasco Errani e
Stefano Caldoro, intervenuti
all'assemblea ha chiesto, a
nome dei cinqu e
milioni di impre-
se che aderiscono
a Rete impres e
Italia (riunisc e
Cna, Confcom-
mercio, Con-
fartigianato ,
Confeser-
centi, Ca-
sartigia-
ni) e danno

lavoro a 11 milioni di persone,
«un'azione forte e decisa per la
crescita senza diversivi» . Si trat-
ta, ha detto il presidente dell a
Cna dopo avere ricordato che la
competitività dell'Italia è sces a
al quarantottesimo posto su «13 9
economie comparate», di mette -
re in campo interventi che con -
sentano al paese di accelerare lo
sviluppo, che altrimenti continue-
rebbe a procedere a «ritmi dello
zerovirgola che non possiamo
permetterci». Riforme strutturali
che costerebbero poco, ma anche

il recepimento
immediato ,
ben prima
dei «2 4
mesi pre-
visti, della
direttiva
europe a

sui tempi di
pagamento» .

Quel provve-
dimento,

ha ricordato Malavasi, è stato
approvato grazie al lavoro svolto
dalle associazioni di imprese «da
moltissimi anni» ed è fondamen -
tale per la sopravvivenza delle
aziende, alle prese con problemi
di liquidità che, in assenza di
pagamenti rapidi da parte dei
committenti, possono diventare
letali per la loro sopravvivenza .
Ecco perché è necessario che «en -
tro pochi mesi la direttiva diventi
legge dello stato» . Ed ecco perché
Malavasi ha chiesto il massimo
impegno affinché la «tutela dei
prodotti fabbricati in Italia, il no -
stro grande Made in Italy, torni in
primo piano nell'agenda del par-
lamento europeo» . E non è tutto,
visto che nell'agenda delle certez -
ze richieste dalle imprese rientra-
no la conferma, nel 2011, degl i
sgravi del 55% sugli interventi
finalizzati al risparmio energeti-
co, l'eliminazione della ritenuta
del 10% sui bonifici
alle imprese che
effettuano lavori
di ristrutturazio-
ni edilizie, lo
sblocco delle
risorse dispo-
nibili per
finanziar e
gli inve-
stimenti
in picco -
le infra -

strutture da mettere subito in
cantiere e il rifinanziamento del -
la cassa integrazione in deroga
per il 2011, oltre all'emanazione
di «norme che garantiscano l a
piena applicazione contrattual e
e l'adesione al sistema bilatera-
le» e il drastico taglio dei costi
della politica. Domande, quell e
di Malavasi, che ha dato atto al
governo di avere «gestito la crisi
con attenzione e di avere operato
con rigore sui conti pubblici», pur
nell'ambito di una «sottovaluta-
zione degli effetti sull'economia di
una domanda debole e di consumi

stagnanti», all e
quali ha ri-

spost o
Sacconi .
Pronto ad
annun -

ciare ch e
la cassa
integrazio-

ne in deroga
per il 201 1

Maurizio Sacconi
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sarà rifinanziata e dotata di circa
7 miliardi, ma anche assai poco
propenso a sbilanciarsi : «Stabi-
lità politica e di bilancio vanno
di pari passo», ha dichiarato, «se
dovessimo attenuare la disciplina
di bilancio, se dovessimo attenua-
re anche di poco i vincoli europei ,
entreremmo in una condizione di
pericolo, rischieremmo la sindro-
me Grecia». Sacconi ha sottoline-
ato l'importanza di tenere sotto
controllo il debito pubblico, h a
ricordato che l'Italia, malgrado
l'elevato rapporto tra debito e pii ,
può godere rispetto a molti altr i
paesi europei e mondiali, Us a
compresi, di un debito privato
contenuto. E ha assicurato che
l'esecutivo punta, per la riforma
fiscale di cui si parla da tempo ,
«su imprese, lavoro e famiglia, pa-
radigmi di una fiscalità che deve
essere costruita». Nessuna illu-
sione, quindi, sulla possibilità di
dare risposte rapide . Anzi, il mi-
nistro ha detto che la strada per
il ritorno alla crescita sarà lunga :
tra riduzioni di spesa, ritiro dell o
stato dall'economia e gestione di
un'operazione di rientro del debi -
to «appena cominciata e che do-
vremo proseguire ancora di più».
Insomma, anche per oggi non si
vola, avrebbe cantato Giorgio Ga-
ber. Sempre meglio che precipita-
re, la risposta di Sacconi .

-®Riproduzione riservata
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